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RIMBORSO DI ONERI SPECIALI A CARICO DEGLI ENTI LOCALI TERRITORIALI E 
LORO CONSORZI. 

B.U. n. 12 del 2 aprile 1973  
 
 

ARTICOLO 1 
L' Amministrazione regionale è autorizzata a rimborsare, in misura non superiore al 75 per cento, le 
spese che gli Enti locali territoriali e loro Consorzi legittimamente sostengono, a fronte delle 
esigenze delle minoranze linguistiche, per traduzioni, nonché per la stampa e l' affissione di 
manifesti, avvisi e comunicati, e per la posa in opera e la manutenzione di tabelle, redatti nella 
lingua della minoranza. 
Al rimborso provvede l' Assessore regionale agli Enti locali, con propri decreti anche cumulativi, 
verso presentazione dei consuntivi delle spese erogate. 
 

ARTICOLO 2 
Per gli scopi previsti dal precedente articolo 1, è autorizzata la spesa di lire 30 milioni per ciascuno 
degli esercizi finanziari dal 1973 al 1976. 
Nello stato di previsione della spesa del bilancio regionale per l' esercizio finanziario 1973, è 
istituito – al Titolo I - Sezione IV - Rubrica n. 4 - Categoria I V -al capitolo 1271 con la 
denominazione: “Rimborso agli Enti locali territoriali e loro Consorzi delle spese sostenute in 
relazione alle esigenze delle minoranze linguistiche, per traduzioni, stampa, affissione di manifesti, 
avvisi e comunicati, nonché per la posa in opera e manutenzione di tabelle nella lingua della 
minoranza” e con lo stanziamento di lire 30 milioni, cui si provvede mediante storno di pari importo 
dal capitolo 1902 del predetto stato di previsione. 
L' onere di lire 30 milioni relativo all' esercizio finanziario 1973 fa carico al sopraccitato capitolo 
1271, mentre quello di importo analogo autorizzato per ciascuno degli esercizi dal 1974 al 1976 
graverà sui corrispondenti capitoli di bilancio regionale per gli esercizi medesimi, a fronte di una 
quota di pari importo disponibile per cessazione della spesa, autorizzata fino al 31 dicembre 1973, 
con la legge regionale 3 agosto 1971, n. 30. 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione. 
 


